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C arissimi di Polites, sono rientrato lunedì 14 
giugno dalla Toscana dove mi trovo per lavo-

ro e proseguendo sulla strada da Massafra a 
Crispiano ho potuto notare una vera vergogna 
pubblica: sia per i cittadini che l'hanno commessa, 
sia per gli amministratori locali, provinciali e co-
munali che non si curano di rimuovere tale vergo-
gna. Di cosa si tratta forse lo sapete già, ma mi 
preme ricordarlo: in diversi punti della strada, 
penso che sia nel tratto del comune di Crispiano, 

c'è di tutto, di più: da materassi a frigoriferi, lava-

trici  mobili e spazzatura. Mi 
chiedo: possibile che nessu-
no si accorga di tale situazio-

ne? E' pur vero che la responsabilità primaria è di 
noi cittadini che non abbiamo il senso della pulizia 

e dell'ordine e c'è tanto menefreghismo, ma c'è 
anche una responsabilità delle amministrazioni. 
Siamo ormai in estate ed è veramente un bel bi-
glietto da visita, arrivare a Crispiano: Poi ci si van-
ta dell'estate Crispianese e del suo carnevale esti-
vo. Arrivato a casa ho tentato di contattare la 
polizia provinciale ma non mi è stato possibile 
reperire un recapito. Poi sono riuscito a contatta-

re l'ufficio per la tutela dell'ambiente e così dopo 

vari tentativi sono riuscito ad avere una notizia 
che mi diceva che erano a conoscenza del proble-
ma e che stavano provvedendo. Sono ripassato 
ieri a pochi giorni, è vero, di distanza, ma le mace-
rie e la vergogna è ancora lì. 

Per non parlare poi della strada dell'Orimini, quella 
per intenderci panoramica che attraverso i nostri 
bei boschi. Sacchi neri di sudiciume lungo i bordi 
della strada e cosa ancora peggiore gomme d'au-
to e di camion abbandonati. Mi chiedo: è questo il 
creato bello che il Signore ci ha donato? A legge-
re le pagine dei testi sacri delle religioni, l'Eterno 
ha creato tutto bello e buono, ma noi cosa stiamo 

facendo per continuarlo ad avere così? Baden 
Powell, fondatore dello scautismo, 
nel suo metodo diceva e continua 
a dire ai ragazzi di lasciare il 
mondo meglio di come l'abbiamo 
trovato, ma mi sa che siamo tutti 
bravi a dire e poco ad operare. 
Ho pensato di scrivere a voi, visto 

che non ho la possibilità di incon-
trarvi e mi dispiace non aver 
potuto fotografare tali vergogne. 
Se non l'avete fatto, potete occu-
parvene voi? Grazie della vostra 
attenzione e vi auguro buon lavo-
ro e una buona estate. 
 

Il vostro concittadino 
Aldo Santoro 

 

Massafra - Crispiano, degrado sulla strada 

Lettera inviata dall'impiegato comunale Lino Bru-
no a Roma 

 

A ll’Onorevole Ministro 

Renato Brunetta 
 

Desidero innanzi tutto ringraziarla a nome di tutti i 
miei colleghi di questo Comune che pensano e 
operano positivo, per l’impegno costante, lo sforzo 
e l’abnegazione che Lei sta cercando di fare nei 
confronti di quei dipendenti Comunali negativi, che 

purtroppo hanno marchiato tutta la nostra cate-
goria di un segno indelebile “fannulloni o altro“. 
A questo punto passo a porgervi alcuni quesiti o 
consigli. 
Sono il responsabile dell’Ufficio Elettorale del Co-
mune di  Crispiano, un paesino in provincia di Ta-
ranto, che conta circa 13.500 anime, 11.830 
elettori alla data odierna, quindi un paese preva-
lentemente di anziani, considerata la differenza 

tra residenti ed elettori. 
In questo periodo di netta crisi economica abba-
stanza seria, bisognerebbe sicuramente togliere 
ai ricchi per dare ai poveri, Lei in poche parole, 
dovrebbe vestire i panni di Robin Hood. 
 
Quesito a): perché nella fase preparatoria delle 
Consultazioni elettorali, la stampa di tutto il mate-
riale occorrente per le consultazioni stesse viene 
affidata a tipografie di fiducia, che a loro volta ap-
plicano prezzi  Ministeriali, e non a tipografie che 
tramite gare di appalto, offrono lo stesso lavoro 

ad un terzo dei prezzi Ministeriali, così facendo 
l’economia che si otterrebbe, cosa che ha fatto 
questo Comune, diventerebbe a livello Nazionale 
impressionante, decine di milioni  di euro. 

Quesito b): perché a quelle figure che corrispon-
dono a rappresentanti di lista, mai visti durante i 
giorni di votazione, tranne il 20 %, non gli viene 
negata la giustifica di assenza sul posto di lavoro, 

ottenendo una economia strabiliante, basti pensa-
re che per ogni assente dal proprio posto di lavo-
ro, giustificato per funzioni di r. di lista, vengono 
pagati a lavoro straordinario altri dipendenti. Il 
Rappresentante di lista compare 10 minuti prima 

che inizi lo spoglio delle schede elettorali; nel caso 
del nostro Comune, e comunque è uguale in tutta 
la nostra Nazione, le figure in questione, pretendo-
no addirittura la giustifica nella mattinata del pri-
mo giorno di votazione, per poi scomparire  nel 
nulla e ritornare al momento dello spoglio. 
 
Carissimo Ministro, ma ci vuole proprio tanto a 

modificare questa legge? 
Restando a disposizione per eventuali chiarimenti 
e altri quesiti, passo a porgervi i più doverosi osse-
qui.  

 
Angelo  Raffaele Bruno 

Responsabile Uff. Elettorale Comune di Crispiano 

“Caro ministro Brunetta, ecco due idee per risparmiare” 

 


